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TRENTO - Per una volta una notizia 
buona per gli automobilisti trentini. 
Saranno meno onerosi, rispetto alla 
media italiana, i rincari dei premi del-
le Rc auto previsti per il peggioramen-
to della classe di merito dopo un inci-
dente. Secondo un’analisi dell’Osser-
vatorio di Facile. it, la piattaforma di 
comparazione dei prezzi anche di au-
to, mutui e molto altro, Il Trentino e 
l’Alto Adige con una crescita dell’1,41 
per cento dei pressi è una delle regio-
ni in un gli aumento sono più contenu-
ti, appena sopra a Basilicata (+1,26%) 
e Calabria (+1,3%). Nel 2023, l'ultimo 
anno per il quale sono disponibili i 
dati completi, nella sola provincia di 
Trento  erano  stati  contabilizzati  
1.289 sinistri (57 in meno rispetto al 
2022),  con 35 morti  (due in più)  e 
1.759 feriti (40 in meno).

Secondo le rilevazioni di Ivass (Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazio-
ni) a dicembre 2024 il costo medio 
per assicurare un’autovettura (pre-

mio base senza considerare “pacchet-
ti ulteriori) è salito a 416 euro, il 6,3 
per cento in più rispetto a 12 mesi 
prima. Andando ad analizzare il prez-
zo medio del premio pagato per l’Rc 
auto, a dicembre 2024 a Trento il co-
sto era di 344,8 euro, con un aumento 
del 5,9 per cento. Il prezzo più basso 
si è registrato ad Enna (297,3 euro), 
quelli più alti a Napoli (550,1 euro) e 
Prato (601,9). Tutte le province regi-
strano un incremento dei prezzi su 
base annua: gli aumenti variano tra il 
2,7% e l’11,3%. Gli incrementi maggio-
ri si sono registrati a Roma (+11,3%), 
Caltanissetta  (+10,1%)  e  Catania  
(+9,2%). E si prevede che nel 2024 l'in-
cremento del costo medio dei sinistri 
Rca di mercato sarà pari al 3 per cen-
to.

Sui motivi dell’incremento delle ta-
riffe Rc auto nel corso del 2024 va 
sottolineato che non si tratta di un 
discorso legato al numero di inciden-
ti. La frequenza dei sinistri risulta sta-
bile rispetto all’anno precedente. «In-
dubbio, per, che la dinamica dei prez-
zi risente dell’incremento che tutte le 

compagnie hanno dovuto fronteggia-
re del costo medio dei sinistri» spiega 
Matteo Uez, , amministratore Delega-
to Atlante srl - Agenzia Unipol di via 
Brennero. 

«L’incremento dei costi medi è do-

vuto in primis all’inflazione, che nel 
nostro settore ha un effetto ritardato 
nel tempo, e che impatta sia su danni 
materiali che su quelli alla persona - 
continua -. Sul danno materiale stia-
mo ancora osservando un aumento 

del prezzo dei pezzi di ricambio e del 
costo della manodopera che ha deter-
minato ancora nel 2024 un incremen-
to del costo dei sinistri con danno al 
veicolo».

Ma è un altro l’innesco che ha por-
tato allo scoppio della bolla. Lo spie-
ga Uez: «Quello che nel 2024 ha inciso 
maggiormente sul costo dei sinistri 
Rca, è l’incremento del costo dei dan-
ni alla persona a causa dell’entrata in 
vigore delle nuove tabelle del tribuna-
le di Milano di luglio 2024 che defini-
scono l’entità dei risarcimenti sulle 
lesioni e che, dopo molti anni di stabi-
lità, sono stati adeguati alla crescita 
del tasso di inflazione degli scorsi an-
ni». Insomma, dovendo pagare risar-
cimenti più alti a chi rimane coinvol-
to negli incidenti i costi per le assicu-
razioni aumentano. E dunque i premi 
crescono.

«A questo - aggiunge Uez - va consi-
derata anche la nuova Tabella unica 
nazionale  sulle  macrolesioni  (Tun)  
entrata  in  vigore  a  fine  novembre  
2024 che esplicherà i suoi maggiori 
effetti nel corso del 2025». 

TRENTO - «Una bomba ad orologeria». 
Coì la deputata di Fdi Alessia Ambro-
si (nella foto), descrive la situazione 
al Brennero dove «la chiusura del Pon-
te di Lueg, unita alle pesanti code che 
in questi giorni hanno raggiunto fino a 
14 km, tra i 4 km in Austria e i 10 km in 
Italia, è ormai una realtà insostenibi-
le». «È evidente che stiamo vivendo 
un’emergenza di portata storica, che 

se non affrontata con soluzioni con-
crete e tempestive, rischia di avere 
conseguenze devastanti per entram-
be le nazioni. Un aspetto che merita 
particolare attenzione è il  pedaggio 
sul Ponte Europa. In un momento in 
cui le imprese e i cittadini stanno af-
frontando ore interminabili di coda e 
disagi enormi, continuare a far pagare 
il pedaggio non solo è ingiustificato, 

ma appare anche inaccettabile»,  di-
chiara Ambrosi che torna a chiedere 
«la sospensione temporanea del divie-
to di circolazione notturno per i ca-
mion, come giustamente proposto dal-
la Camera di commercio di Bolzano, 
che rappresenterebbe una soluzione 
efficace per distribuire il traffico du-
rante la notte e ridurre la pressione 
sulle infrastrutture di giorno».

Camera di commercio, a novembre
ulteriore calo delle imprese attive

TRENTO - Per migliorare i salari 
dei lavoratori, come dice il pre-
sidente di Confindustria Loren-
zo Delladio le imprese devono 
produrre utili. Ma per farlo de-
vono contare anche sul soste-
gno di politiche industriali a lo-
ro favorevoli. I sindacati confe-
derali accolgono l’assist di Con-
findustria (l’Adige di ieri) e riba-
discono come «un’industria in 
salute è essenziale per la tenuta 
e la crescita dell’economia tren-
tina, perché è il settore che for-
nisce un contributo fondamen-
tale alla produttività e alla com-
petitività del nostro territorio». 

I segretari generali di Cgil, Ci-
sl e Uil,  Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti riba-
discono dunque l’urgenza di in-
vestire in politiche economiche 
che rafforzino il comparto. «Le 
dichiarazioni del presidente di 
Confindustria Lorenzo Delladio 

vanno  nella  giusta  direzione,  
ma è tempo che si passi dalle 
parole ai fatti». 

I  sindacati  non nascondono 
l’urgenza che anche sul piano 

politico si compiano scelte con-
seguenti, oggi particolarmente 
impellenti viste le complessità 
dello scenario internazionale. 

«La  Provincia,  sfruttando  la  
propria  autonomia,  deve  fare  

tutto quanto è possibile per met-
tere in atto politiche industriali 
avanzate  che vadano a  soste-
gno degli investimenti privati in 
ricerca e sviluppo e rafforzino 
così il tessuto economico di tut-
to il nostro territorio» dicono i 
tre segretari. Parole che fanno 
emergere una certa perplessità 
di fondo sul fatto di trasferire a 
Roma il tavolo sulla crisi indu-
striale che tocca Dana. L’incon-
tro la Ministero del Made in Ita-
ly è previsto il 23 gennaio.

Per i  sindacati  è necessario 
impostare una visione di siste-
ma che tenga insieme anche il 
mondo dell’istruzione e della ri-
cerca.  «Siamo  convinti  che  al  
Trentino non servano interven-
ti spot, ma una strategia com-
plessiva  per  il  manifatturiero,  
che non si limiti ad agire in una 
logica  di  difesa  dell’esistente,  
ma promuova un nuovo svilup-

po del comparto e dei servizi  
avanzati ad esso collegato. Que-
sto comporterebbe anche una 
crescita delle competenze e una 
migliore valorizzazione del capi-
tale umano». 

In quest’ottica diventa centra-
le anche la sfida di migliorare le 
condizioni dei lavoratori trenti-
ni. «Abbiamo sempre ammesso 
e lo ribadiamo che nel settore 
secondario le condizioni di lavo-
ro sono migliori in termini di sa-
lari e di stabilità. È chiaro che si 
può fare di più - dicono Grossel-
li, Bezzi e Alotti -. Per quanto ci 
riguarda la strada è quella di in-
vestire e ampliare la contratta-
zione  di  secondo  livello,  sia  
aziendale sia territoriale».

Per farlo, però bisogna agire 
anche sulla leva fiscale, in linea 
con il modello adottato a Bolza-
no, continuano a ripetere Cgil, 
Cisl e Uil. «Anche in Trentino si 

può e si deve percorrere la stra-
da degli  sgravi Irap legati  alla 
contrattazione di secondo livel-
lo. Così si permette alle imprese 
anche di investire in competiti-
vità, con ricadute positive im-
mediate sulla qualità dell’occu-
pazione e sull’attrattività del si-
stema trentino». 

La scommessa è riuscire a tro-
vare un terreno comune per un 
confronto  costruttivo,  come  i  
sindacati hanno già iniziato a fa-
re con Confindustria. «Con essa 
auspichiamo di poter condivide-
re alcune priorità per rafforzare 
il settore industriale», concludo-
no Grosselli, Bezzi e Alotti. 

A pesare sull’aumento dei premi per le 
assicurazioni auto sono gli incrementi 
dei risarcimenti pagati dalle 
compagnie a seguito di incidenti

Ad incidere di più sono
gli incrementi dei 
risarcimenti per i danni fisici

TRASPORTI Ambrosi: «Oltre 14 chilometri di coda, Brennero bomba ad orologeria»

Rc auto, premi su del 5,9 per cento
A Trento spesa di 344 euro
la media nazionale è 416

TRENTO - Sembra destinato a 
proseguire il calo del numero 
delle imprese registrate e atti-
ve presso la Camera di com-
mercio industria. Gli ultimi da-
ti certi e confrontabili riguar-
dano i primi 11 mesi dell'an-
no. 

Al 30 novembre in provin-
cia erano iscritte 50.920 azien-
de, oltre 400 in meno rispetto 
allo stesso periodo del 2023 
(51.388) e del 2022 (51.442). 
Anche il dato su quelle attive 
è sostanzialmente sovrappo-
nibile perché a fine novembre 
erano 46.774 contro le 47.122 
dell'anno  precedente  e  le  
47.176 del 2022.

La  flessione  è  inferiore  al  
punto percentuale, ma è indi-

cativa di un andamento, vici-
no alla "stagnazione".

Per  un  bilancio  definitivo  
occorrerà attendere poco più 
di tre settimane, quando l'en-
te camerale ufficializzerà il da-
to definitivo del 2024, compre-
so il mese di dicembre, che 
potrebbe anche essere diver-
so perché le imprese hanno 
sempre 30 giorni di tempo per 
comunicare le variazioni sul 
proprio "status" e le eventuali 
cessazioni coincidono spesso 
con la fine dell'anno.

Nell’anno  della  pandemia  
2020 le ditte attive e registra-
te hanno toccato i livelli più 
bassi dal 2013 in poi a quota 
46.171 e 50.666, poi la ripresa 
del 2021 (46.886 e 51.183).

I numeri La flessione è dell’1 per cento in 12 mesiFEM

Verde e agroalimentare,
al via i corsi brevi 2025

TRENTO -  La  Fondazione  
Mach mette in campo an-
che per il 2025 calendario 
di corsi nell’ambito del ver-
de  urbano  e  dell’agroali-
mentare. Si tratta di percor-
si  promossi  dal  Centro  
Istruzione e Formazione, ri-
volti a chi opera in questi 
ambiti, per approfonimen-
ti, ma anche ai “novizi”.

Il primo corso “La peri-
zia fitopatologica-struttura-
le di un albero urbano: oc-
chi,  strumenti,  relazione  
tecnica” avrà luogo a fine 
gennaio (30 e 31) e prevede 
due  giornate  dedicate  
all’arboricoltura,  in  tema  
di  valutazioni  di  stabilità  
delle piante in contesti ur-
bani. 

!LAVORO Salari, sindacati con Confindustria: «Ma serve una strategia provinciale»

«I salari si alzano con gli integrativi»

«No ad interventi 
spot, bensì sviluppo 
del comparto 
manifatturiero e dei 
servizi avanzati»
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